1° DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
La chiamata al Regno della vita che incomincia qui in terra con la fede pasquale comprende tutto il senso della Quaresima che ci invita ad attivarci per una profonda conoscenza del mistero rivelato di Cristo Salvatore. I Quaranta giorni sono il segno sacramentale della nostra conversione che viene concessa dall'alto, dallo stesso Spirito che ha spinto Gesù nel deserto per contrastare e vincere tutte le tentazioni e consegnarci la sua vittoria sul male e sulla morte nella notte pasquale di risurrezione. Buona domenica di quaresima pb
PANE GLORIA POTERE
Se ti prostrerai in adorazione dinnanzi a me,
tutto sarà tuo.
(Lc 4,7)

Tentazioni ricorrenti in ogni uomo

che si trova a camminare solo nella vita,

che ha bisogno di un dio da servire

e non trova altro che se stesso.

Condannato ad adorare la sua vita, le sue attività,

a difendere quello che ha, beni, titoli e onori;

ad asservire quelli che gravitano attorno,

sempre vigilante per provvedere a se stesso.

Nel deserto della vita, si sente obbligato

a difendersi da tutti, arroccato in un fortino

impenetrabile, murato nel proprio profondo,

pieno di paura di uscire allo scoperto.

Gesù è condotto a questo deserto dallo Spirito

per redimere l'uomo, lottando per lui

contro il male che vuole distruggere l'uomo

abbandonato nelle lande della solitudine.

Accetta la fame, perché ha un altro cibo con cui

nutrirsi, un pane puro che nutre il cuore,

la verità sull'uomo, il senso della sua vita

il fine ultimo di ogni atto umano.

Da qui sgorga il futuro, quando l'uomo avrà messo

al centro il suo Creatore, avrà imparato

a farsi pane fragrante per offrirsi all'affamato

di amore, di servizio e di grazia.

Cristo è diventato pane spezzato, dato per l'affamato

che cerca di saziarsi di eternità; si fa sangue versato

per espiare i peccati contro l'amore e la giustizia

e fare dell'uomo una nuova creazione.

Nel mondo gli uomini cercano la gloria

gli uni dagli altri, esercitano il potere per dominare;

Cristo rigetta la gloria che viene dalla terra,

scappa da chi vuole farlo re, si fa servo umiliato.

Non chiede per sé miracoli al Padre, accetta la sua storia

che lo porta alla croce di espiazione, si lascia

umiliare e condannare senza aprire bocca,

perché ha dentro nel cuore la gloria del Padre celeste.

Perché, uomo, ti condanni da solo vivendo

al di fuori della tua storia, mormorando e imprecando

contro tutti, mentre il giogo di Cristo è dolce

e soave il suo carico d'amore e di speranza?

Questa Parola di salvezza è vicina a te, scritta

nel cuore di chi crede; manca però l'assenso della fede

e lo slancio per accogliere l'amore che si dona

per noi, fino a farci risorgere dalla morte.

Ora è il tempo favorevole per andare con Cristo

nel deserto e sentirci parlare al cuore;

lasciati nutrire da Lui, mangia il suo Pane di vita

e dissetati al suo sangue di fedeltà e di alleanza.

Ricerca la gloria nell'umile dono di sé

esercita il potere del servizio, all'ultimo posto

come il Signore che si china a lavare i piedi

di chi ha sempre corso dietro il male.
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